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Approvata alla fine dei lavori 

La risoluzione politica 

della quinta conferenza 

del PCI delle Marche 
Pubblichiamo ampi stral­

ci della risoluzione politi­
ca approvata dalla V Con­
ferenza dei comunisti mar­
chigiani 

II documento innanzi 
tut to ribadisce che « l'in­
tesa democratica sul pro­
gramma di rinnovamento 
che è alla base del gover­
no della Regione, è un 
fatto politico di tipo nuo­
vo che corrisponde alla 
volontà degli elettori e-
spressa dal voto del 15 
giugno e che nasce dallo 
sviluppo storico e dal pro­
cesso di maturazione del 
rapporti tra le forze poli­
tiche e tra le classi socia­
li della Regione ». 

« Nonastante i pochi me­
si trascorsi — continua il 
documento - - è già possi­
bile una prima verifica. 
Non mancano certo op­
posizioni e resistenze che 
miiano alla rottura del­
l'intesa; ma. in modo ben 
più significativo, emerge 
positivamente una dina­
mica nuova che coinvol­
ge le forze politiche de­
mocratiche. le formazioni 
sociali, gli ambienti cultu­
rali. 

«Si sono avuti infatti ri­
sultati di notevole inte­
resse. come testimoniano 
certi caratteri nuovi del 
bilancio affermati attra­
verso una ampia parteci­
pazione; l'avvio di un nuo­
vo rapporto con gli enti 
locali, le associazioni sin­
dacali e le altre associazio­
ni civili; la presenza sui 
temi dell'antifascismo e 
della solidarietà interna­
zionale; le iniziative di 
significato nazionale co­
me quelle per il supera­
mento della mezzadria e 
colonia e per la cantieri­
stica; la scelta di nuovi 
indirizzi e la modificazio­
ne degli interventi sulla 
formazione professionale; 
la promozione della con­
ferenza regionale sul ruo­
lo dell'università per lo 
sviluppo delle Marche: 
la presentazione del piano 
sanitario alla consultazio­
ne democratica; l'elabora­
zione in corso di propo­
ste legislative sulla forma­
zione dei comprensori e 
sulla attuazione generale 
delle deleghe agli enti lo­
cali. 

« Più In generale si av­
verte un clima nuovo che 
influenza la vita politica 
in tut ta la regione. Si e 
avviato un processo aper­
to a prospettive nuove 
che occorre ora sospin­
gere verso ulteriori sboc­
chi positivi superando o-
stacoli e difficoltà. 

« Per questo i comunisti 
sono impegnati a promuo­
vere un collegamento sem­
pre più stretto con la 
realtà, la effettiva e con­
creta partecipazione del 
cittadini e delle diverse i-
stanze sociali alla attività 
delle assemblee elettive. 
il continuo adeguamento 
dei contenuti, un positivo 
sviluppo dei rapporti tra 
le forze politiche nel pie­
no rispetto dell'identità di 
ciascuna. 

« In questo quadro i co­
munisti ribadiscono la ne­
cessità dello sviluppo di 
rapporti unitari fra le for­
ze politiche democrati­
che di ispirazione sociali­
sta. cattolica e laica. La 
storia, la tradizione, la 
cultura, il collegamento e 
l'intreccio delle radici so­
ciali e politiche danno un 
significato particolare al 
rapporto unitario t ra il 
Par t i to comunista e il 
Par t i to socialista e al ruo­
lo insostituibile che cia­
scuno dei due part i t i deve 
svolgere nella regione e 
nel Paese. 

«La piena valutazione 
di questo ruolo cosi come 
quello delle forze catto­
liche e della DC è cardine 
insopprimibile dell'intesa»*. 

« La conferenza riconfer­
ma la centralità dei pro­
blemi dell'agricoltura — si 
legge ancora nel documen­
to — ai fini di un diverso 
sviluppo economico delle 
Marche, ribadisce il ruo­

lo essenziale dell'artigia­
nato e della piccola e me­
dia industria e la neces­
sità di programmare la 
utilizzazione delle risorse 
per una politica di occu­
pazione e di sviluppo con 
particolare riferimento al­
le masse giovanili e fem­
minili. A tal fine, la con­
ferenza sottolinea il ruo 
lo che possono e debbono 
assolvere la Regione, gli 
enti locali, le Comunità 
montane, i comprensori. 
nella prospettiva di una 
riforma democratica delle 
istituzioni. 

« In rapporto all'inaspri­
mento della crisi econo­
mica appare più che mai 
necessaria l'accelerazione 
della spesa regionale e un 
più rapido sviluppo di tut­
ta l'attività legislativa del­
la Regione. L i cosapevo-
lezza che i problemi della 
crisi economica colpisco 
no duramente le Marche 
e minacciano le sue fragi­
li s trut ture produttive, ri­
chiama con forza la ne­
cessità di intense lotte e 
movimenti unitari, capaci 
di bloccare 1 processi ne­
gativi e di aprire uno svi­
luppo programmato della 
economia regionale. 

« I risultati del 15 giu­
gno hanno aperto una nuo­
va fase poltica in Italia e 
attribuiscono ai comunisti 
nuovo responsabilità e 
compiti di direzione del 
movimento unitario delle 
masse. 

« Questo richiede un più 
ampio e solido collegamen­
to con la realtà del mon­
do ilei lavoro e con le di­
verse articolazioni della 
società marchigiana esten­
dendo la organizzazione 
del Partito. I primi suc­
cessi della campagna di 
tesseramento e proseliti­
smo dimostrano che su 
questa s t iada si può an­
elare molto avanti e. ;n 
particolare, avanti si de­
ve andare nel reclutamen­
to di giovane e donne. 

«Grandi possibilità si 
aprono anche all'iniziati­
va per accrescere in modo 
consistente le contribuzio­
ni degli iscritti e degli e-
lettori. Questo impegno 
va considerato come una 
condizione indispensabile 
per consentire al part i to 
di assolvere i compiti nuo­
vi che la situazione ri­
chiede. L'adeguamento del 
part i to alla nuova dialet­
tica democratica che si è 
aperta tra le forze politi­
che richiede una iniziati­
va politica complessiva 
con nuovi e più avanzati 
contenuti culturali e un 
forte rilancio ideale. 

«Nei nuovi organi di par­
tecipazione e di governo 
della scuola e dell'univer­
sità deve esprimersi un 
impegno serrato per svi­
luppare la democrazia e 
per imporre la riforma. 
Un'attenzione particolare 
deve essere posta alla bat­
taglia per la libertà di in­
formazione e per instau­
rare un nuovo rapporto t ra 
il partito e il sistema com­
plessivo dell'informazione. 

« La Conferenza, mentre 
impegna tut te le organiz­
zazioni di part i to a pro­
muovere le iniziative per 
un nuovo aumento di dif­
fusione dell'Unità, consi­
dera necessario un raffor­
zamento delle sue pagine 
regionali e che il Part i to 
si dia nuovi strumenti re­
gionali di orientamento e 
di informazione >». 

Infine la conferenza sot­
tolinea « l'indispensabilità 

di un accordo tra le forze 
democratiche sull'aborto. 
per evitare il referendum. 
Rivolge il suo appello a 
tut t i gli iscritti, a tutte le 
forze democratiche e anti­
fasciste. affinché — in que­
sto grave momento e di 
fronte ad allarmanti sin­
tomi di disgregazione — si 
organizzino la vigilanza e 
\-\ risposta di mas«a con­
tro oeni provocazione, ppr 
Io sviluppo di un'ampia a-
zione tesa a determinare 
una svolta nella direzione 
del Paese ' \ 

Il testo è stato varato dalla Giunta regionale 

Corsi professionali: 
pronta la nuova legge 

Sara sottoposta alla consultazione con le forze sociali ed esaminata dall'assemblea regionale • I punti quali­
ficanti • Ribadita la funzione insostituibile degli enti locali per la corretta applicazione - La delega delle funzioni 

ANCONA. 17 
La Giunta regionale ha approvato la proposta di legge sull'ordinamento della formazione professionale e la delega del­

le funzioni connesse, t SI tratta — afferma la Giunta — di uno dei primi impegni programmatici In un delicato settore che 
va ricondotto ad organicità funzionale rispetto agli obiettivi di sviluppo economico e sociale della Regione e, nello stesso 
tempo, di un contributo indispensabile per rendere effettivo i l diritto al lavoro dei cittadini marchigiani e alla elevazione 
professionale e culturale ». La proposta di legge sarà sottoposta quanto prima alla consulta/ione con le forze sociali e por 
tata all'esame del Consiglio regionale. Una delle caratteristiche del provvedimento è l'attuazione della delega a Consorzi 
e. in via provvisoria, alle Pro 
vince: si intende in questo 
modo dare spazio e poteri al­
le autonomie ed assicurare 
uno stretto collegamento tra 
realtà locali e istruzione pro­
fessionale. 

Per la programmazione del­
l'istruzione professionale e. 
più in generale, per assicu­
rare la partecipazione, la 
consultazione permanente e il 
controllo sociale, la proposta 
di legge prevede che i piani 
annuali e triennali, indicati 
dai consorzi dei Comuni ed 
approvati dalla Regione, sia­
no preventivamente sottopo­
sti al parere delle organizza­
zioni dei lavoratori autono­
mi e dipendenti, dei datori di 
lavoro e degli organismi dei 
distretti scolastici. 

Ma ecco il modello program-
matorio proposto-

— anzitutto la Regione de 
finisce il piano pluriennale 
che si pone come quadro di 
riferimento per tutte le ini­
ziative; 

— viene costituito un fon­
do per la formazione profes 
stonale la cui iscrizione a 
bilancio e la cui ripartizione 
in base ai criteri oggettivi 
consentono agli enti, chiama­
ti a fare !e proposte, di co­
noscere preventivamente di 
quanto disporranno per l'at­
tività che intendono pro­
grammare: 

— gli enti locali formula­
no le loro propaste che con­
corrono alla definizione del 
piano annuale; 

— la Regione definisce ed 
approva il piano annuale, ri­
partendo .e assegnando con­
testualmente i fondi. Sarà 
poi compito degli enti loca­
li spendere i fondi per attua­
re le iniziative programmato. 

Attraverso una formazione 
professionale cosi delineata. 
la Regione mira ad attivare 
uno strumento per interve­
nire sui meccanismi del mer­
cato del lavoro e per ridurre 
ì divari tra domanda ed of­
ferta. 

La proposta di legge —- che 
definisce «servizio pubblico» 
la formazione professionale 

Altro obiettivo è quello di 
potenziare il settore pubbli­
co dell'istruzione professiona­
le. unitamente al controlio 
delle iniziative di organismi 
privati. « Ciò permetterà — 
annota la Giunta regionale — 
il rafforzamento del settore. 
riportandolo, sia pure nel plu­
ralismo sociale delle struttu­
re. alla programmazione e 
armonizzandolo con gli obiet­
tivi generali della comunità ». 

Gli interventi degli enti de­
legati sono previsti con ca­
rat tere unitario: debbono. 
cioè, essere at tuati in modo 
da concorrere al raggiungi­
mento delle finalità che la 
proposta di legge si prefigge. 

Il personale che presta ser 
vizio nelle scuole regionali di 
istruzione professionale di­
penderà funzionalmente da­
gli enti delegati, ma reste­
ranno il vincolo di dipenden­
za organica dalla Giunta e 
l'unicità del ruolo del perso­
nale della Regione. Gli edi­
fici delle scuole professiona­
li di proprietà della Regione 
saranno assegnati per l'uso 
agli enti locali. 

Come abbiamo detto, la pro­
pasta di leege prevede la co­
stituzione di un fondo per la 
formazione professionale, il 
cui ammontare sarà stabilito 
annualmente in sede di bi­
lancio. In tale fondo conflui­
ranno tutti gli stanziamenti 
regionali, i contributi dello 
S ta to e di ogni altra prove­
nienza. Infine, sono previste 
la soppressione dei consorzi 
provinciale per l'istruzione 
tecnica e le norme per la lo­
ro liouidazione. 

Nell'ambito della consulta­
zione uno dei primi incontri 
avverrà senza dubbio con i 
rappresentanti sindacali, gli 
allievi ed il personale dei cor­
si professionali. 

URBINO - Una iniziativa del circolo « S. Allende » 

Film di varie epoche 
in programma all'ARCI 

Il programma ripetuto in due centri dell'entroterra, 
a Tavoleto e a Cà Gallo — Le modalità di adesione 

Una dichiarazione del compagno Mondello 
ANCONA. 17 

In merito alla proposta di legge per 
il riordino dei corsi professionali pre­
sentata dalla giunta regionale al con­
siglio. il compagno Giacomo Mondello. 
presidente della commissione consiliare 
della pubblica istruzione, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Con l'elaborazione della proposta di 
legge sulla formazione professionale, la 
maggioranza che regge il governo nelle 
Marche ha adempiuto ad uno degli im­
pegni più qualificanti del programma. 
La proposta di legge è una tappa im­
portante del processo di riordino e di 
ristrutturazione della formazione profes­
sionale, anche se va sottolineata come 
negativa la mancanza di una legge qua­
dro nazionale in grado di regolamentare 
il settore. 

Gli aspetti più positivi della proposta 
di legge sono sostanzialmente tre: si 
afferma il carat tere di servizio pubblico 
della formazio'ie professionale e si- at­
tribuisce la direzione pubblica diretta ed 
indiretta del settore agli enti delegati; 
viene concessa la delega ai Comuni (so­
lo provvisoriamente le deleghe di fun­
zioni saranno gestite dalle Provincie»; 
si avvia una graduale pubblicizazione 
del settore. 

C'è dunque una prima importante 
svolta: la formazione professionale - -
sia di carat tere privato che pubblico -
non verrà più gestita secondo metodi 
spontanei e irrazionali, non avrà più un 
carattere assistenziale, ma diventerà un 

supporto allo sviluppo economico e pro­
duttivo della regione. Ma soprat tut to la 
concez'one delle deleghe ai Comuni — sa­
ranno cosi impegnati in prima perso­
na, in una dimensione comprensona-
le, nella gestione e nella attuazione 
del corsi — risponde ad una visione globa­
le del problema. 

E' una grossa occasione di crescita de­
mocratica. K' necessario perciò che al 
dibatti to sulla proposta di legge parte­
cipino tut te le forze interessate (sinda­
cati, enti locali, insegnanti, enti p/i-
vati e pubblici): solo in questo modo, 
con il più ampio concorso di idee, sarà 
possibile esprimere una nuova fisiono­
mia alla formazione professionale, esal­
tandone il suo carattere sociale. 

Certamente ci saranno forze conser­
vatrici che al imenteranno l 'allarmismo 
o deformeranno i contenuti della legge. 
mirando cosi al mantenimento della si 
inazione attuale. In questo senso più 
ampia possibile deve essere l'infonnazio 
ne. soprat tut to perché si comprenda lo 
spirito non punitivo della legge e la sua 
utilità. 

Al dibatti to — abbiamo detto - - devo­
no partecipare at t ivamente anche gli in­
segnanti e gli enti privati: i primi per­
ché con il loro contributo sarà possibile 
giungere alla modificazione degli at tuali 
orientamenti e alla definizione di una 
nuova formazione professionale: i secon­
di perche, con le loro indicazioni, po­
t ranno concorrere a migliorare il pro­
getto di legno. adeguandolo alle esigen­
ze più pressanti delle Marche ». 

Convegno del PCI a Pesaro sui problemi della salute 

Piano sanitario, primo 
passo verso la riforma 
Del Bianco: indispensabile alla regione una ristrutturazione del settore - Punto pro­
grammatico per la spesa dei finanziamenti della Regione per l'edilizia ospedaliera 

Dopo i drastici ridimensionamenti annunciati dalla Fincantieri 

Presa di posizione dei comunisti 
contro l'attacco all'occupazione 

In un volantino la sezione dei PCI del Cantiere navale denuncia le manovre della 
consociata IRI - I tentativi di smobilitazione del reparto Meccanica - Non si posso­
no investire miliardi e nel contempo ridurre l'area produttiva e i posti di lavoro 

URBINO. 17 
Il circolo ARCI «Allende» 

di Urbino ha in cartellone 
24 proiezioni t ra film e do­
cumentar i . divisi per sezioni 
(grandi registi, documentari 
cubani. Pasolini, cinema so­
vietico). La rosa dei film è 
molto vasta e permette di fa­
re non solo e non sempre 
un discorso politico-cultura­
le. essendo alcuni film non 
precisamente « impegnati ». 
quanto anche delle conside­
razioni sulla tecnica cinema­
tografica e sullo specifico fil­
mico in quanto tale. 

Le proiezioni, sempre se­
guite dal dibattito, avvengo­
no con la collaborazione del­
l 'Istituto dello spettacolo del­
l'università di Urbino e con 
11 patrocinio dell 'amministra­
zione comunale. 

Quali sono gli obiettivi di 
fondo di questo impegno in­
dubbiamente notevole? In 
filano luogo quello di pro-

T muovere iniziative cultura.:. 
con '.a p.ù ampia partecipa­
zione de.le s t rut ture organiz­
zate. per estcnder.e alla po­
polazione di Urbino e delle 
frazioni o dei Comuni limi­
trofi. 

i: programma viene infatti 
sistematicamente r.petuto in 
due centri dell 'entroterra. 
Tavoleto e Ca' Gallo, con or­
ganismi che funzionano in 
queste località: a Ca" Gallo 
con i'. circolo ARCI e a Ta-
vo'.eto con un Gruppo di ini­
ziativa culturale. 

In secondo luogo, vi è la i 
ricerca delle collaborazioni. 
che rivestono una duplice im­
portanza: ridurre al minimo 
le spese <si pensi che Tinte 

' gibil; da Urbino, che vuole 
j porsi come momento di ag-

gregaz.one nella zona. 

ANCONA. 17 
Qualche giorno fa la stam­

pa locale ha pubblicato una 
nota inviata dalla FINCAN­
TIERI all'on. Orlandi in cui 
si parla delle prospettive per 
il Cantiere navale di Ancona. 
Nella nota si afferma come 
inevitabile « la sospensione 
della produzione di apparati 
motori e il ridimensionamen­
to del reparto meccanica >•: i-
noltre si riconferma che «la 
realizzazione della nuova im­
piantistica non comporterà au­
menti di manodopera ». Sono 
affermazioni gravissime che 
rispondono al preciso disegno 
della FINCANTIERI di prò 
cedere ad un drastico tidi-
mensionamento del suo appa­
rato produttivo e nazionale. 

Ferma è stata la risposta 
dei comunisti. In un volanti 
no diffuso in tut ta la città. 
la sezione comunista del Can­
tiere navale, dopo aver riba­
dito la netto opposizione del 
PCI alle manovre della FIN 
CANTIERI, sottolinea la n, -
cessità di riprendere « t u ' t e 
quelle iniziative di lotta vol­
te ad impedire la smobil''.a-
zione di parte del cantiere » 

Infatti nel quadro di ristrut­
turazione della FINCANTIE­
RI è previsto lo smaniv'.'a 
mento del reparto « Meccani 
ca » di Ancona, proprio di J 
quel reparto cioè di cui tu i ' i 
riconoscono oggi l'alta specia­
lizzazione e qualità. Dei re­
sto i lavoratori anconetani 
hanno sottolineato che «siste 
« la possibilità di mantenere 
in vita !a "Meccanica": ba­
sta pensare al fatto che at­
tualmente si importano prò- . 
dotti di meccanica ausiliare e I 
piccoli motori marini nella ' 
misura del 60% ». Evidente- ! 
mente, il reparto di Ancona | 

i avrebbe la possibilità, se pò- • 
tenziato e non — al contra­
rio — smantellato, di far fron­
te a queste esigenze. ! 

Ma la situazione è ancora ! 
più grave se si pensa ai pe- | 
ricoh che gravano sui 'riveli: | 
occupazionali. Nella nota del­
la FINCANTIERI si afferma 

| infatti che la realizzazione del j 
| nuovo cantiere non a compor- . 
. terà aumenti di manodope- | 
1 ra ». ma poi si dice che al 
I massimo potranno essere im 
' piegati 1800 unità. Attualmen-
| te però l'organico del cantie­

re è di 2056 unità (1753 ope-
! 

' Enti locali, dalle Regioni e 
! dal Parlamento. 
I * * * 
j Anche il consigl'o provmcia-
I le di Ancona ha ribadito, nel-
! la seduta di ieri sera, la net-
1 ta opposizione alla decisione 
1 della Fincantieri di smantel-
} lare il reparto « meccanica » 
! del cantiere. E' s tata invitata 
i la Regione a fare passi uffi­

ciali per un riesame del pia-
1 no di ristrutturazione dell'ar-
' senale mari t t imo anconela-
[ no. Il dibatti to in consiglio 
i ha anche messo in rilievo le 

contraddizioni dei programmi 
della Fincanticii : ad Ancona. 
dove saranno investiti più di 
50 miliardi, sa ia creato un 
cantiere modernissimo ad al­
to livello tecnologico, ma sarà 
ridotta l'occupazione. Infine 
il consiglio « invira la Regio 
ne a farsi promotrice di un 
incontro tra le forze sinda­
cali e la Fincantieri per un 
esame approfondito del pia­
no di ristrutturazione alla 
presenza del Comune e del­
la Provincia ». 

PESARO. 17 
L'imminenza del dibatti to 

alla Regione sulle prime li­
nee del plano sanitario regio 
naie, che coincide col dibat­
tito iniziato alla commissio 
ne sanità della Camera — di­
scussione interrotta per la cri 
si di governo — ha già visto 
il nastro parti to impegnato 
a fondo nella discussione e 
nell'approfondimento — at 
traverso convegni e incontri 
con lavoratori, medici, opera­
tori sanitari, amministratori 
locali, organismi sindacali e 
partiti democratici — dei con 
tenuti del testo unificato na 

j /.tonale e del prossimo piano 
l sanitario delle Marche. 

«Piano .sanitario regionale 
! e salute nei luoghi di lavo 

io» e stato il tema dibatti to 
nel convegno di Pesaro che ha 
coinvolto lutti ijli organismi 
dirigenti del Part i to 

Si è giunti a questo ineon 
tro. quindi, con alle spalle un 
serio lavoro preparatorio, e 
non poteva essere altrimenti 
per l'Importanza che questo 
tema assume, in uno svilup 
IK) civile della società e del­
la popolazione. 

Lo ha sottolineato, e a p.ù 
riprese, il compagno Elmo Del 
Bianco, membro della cnmmis 
sione Sanità della Regione 
Marche, che ha aperto il con­
vegno pesarese. Una iniziativa 

"questa che ha avuto una ri­
sposta adeguata dalla parte 
cipazione. ampia e qualifica­
ta degli interventi. 

Il progetto di lentie nelle 
sue linee generali si propone 
il rovesciamento dell'attualo 
intervento sanitario, basato 
sulla « gestione delle ma­
lat t ie». e non privilegiando 
l'aspetto preventivo volto a di 
fendere e promuovere la sa­
lute del cittadino. 

Si comprende quindi l'enor­
me importanza di questa ri­
forma. -per le implicazioni 
che essa avrà nella sua mo­
dificazione dell'organizzazio­
ne economia e sociale del Pae­
se. E si comprende anche il 
perché delle resistenze che ne 
hanno rinviato por decenni 
qualsiasi discussione. 

Una radicale ristrutturazio­
ne del settore non può più at­
tendere nella nostra regione. 

Il compagno Del Bianco ha 
pasto alcune questioni pre­
cise: non è passibile spen­
dere i circa 20 miliardi che 
la Regione dispone per l'edi­
lizia ospedaliera senza un pun­
to di riferimento programma­
tico: come è impensabile am­
pliare la rete ospedaliera. Nel­
le Marche ci sono 15 700 i » 
sti-letto in 75 aspedali! 

Se non si rovescia questa 
tendenza errata e dispersiva 
creando «fi l tr i» a monte de 
gli ospedali, la situazione peg­
giorerà sempre più. in termi­
ni finanziari e di salute 

Del Bianco ha affermato 
che questi» tendenza potrà es­
sere rovesciata solo con un 
intervento degli Enti locali 

I e del movimento democrati-
! co, creando nuove s t rut ture 
i sociosanitarie a livello del 
| territorio, dando vita ad ag-
i gregazioni (consorzi volontari 
! ed altre forme tra enti lora-
i li) che consentano di prefi-
i gurare la futura unità socio-
' sanitaria. 

I E' in questo quadro che po-
j t ra avere finalmente soluzio 
i ne il problema di s trut ture ; ^ 
' ternative all'ospedale che si 
j interessano della prevenzio 
ì ne e dalla riabilitazione. S: 
j dovrà fare di tu t to per risa 
i nare gli ambienti di lavoro e 
! d: riposo della popolazione. 

Analizzatore elettronico per ematologia dell'Ospedale regiona­
le di Ancona 

Grottammare: nell 'ultimo consiglio comunale 

La DC si spacca 
e... il sindaco 

sospende la seduta 
L'opposizione comunista aveva motivato la sua oppo­
sizione per l'acquisto dell ' inceneritore, giudicandola 
una spesa inutile - Poi la divisione nel gruppo de 

Strutture di una nave 
Ancona 

in costruzione al Cantiere navale di 

' Gestire la salute non sign. . , , 
| tiea più ospedali; gestire la i K ^ s ^ t S r n a c ' 
l salute significa non fare am 

maiare la gente e nammetter-
i la nella società quando pe r 

I sua disgrazia si ammala. 

I Nel tessuto della soc.eta 
marchigiana queste esigenze 

| cominciano ad essere avver 
. tue con sempre maegiore ev. 

denza. Il comp.to delle forze 
; democratiche e quello di re 
' cep.re e dare r.spostc pun 

tuali a queste esieenze e as 
j secondare questa nuova co 

scienza de: propri diritti. 

S. BENEDETTO DEL T.. 17 
in seno alla maggioranza 

de di Gro t tammare è avve­
nuta una spaccatura tra i 
gruppi di potere locale: l'una 
sul forno inceneritore dei ri­
fiuti solidi, l'altro sulla scel­
ta di un'area per la costru­
zione del nuovo ufficio po­
stale. Un spaccatura non 
certamente politica, ma del 
tut to clientelare: è s ta to fa­
vorito un gruppo anziché un 
altro. Tut ta qui la disputa. 

Poco prima delle elezioni 
amministrat ive il sindaco Va-
gnoni comunicava trionfal­
mente che « amici » alla Re 
gione avevano assegnato al 
Comune di Gro t tammare un 
contributo del 5'- sugli inte­
ressi per l'acquisto di un in­
ceneritore del co-^to di 272 
milioni. La deliberazione re­
lativa veniva portata m con­
siglio. ed approvata il 24 
maggio '75. escludendo ogni 
confronto con l'opposizione. 
Il 2 settembre successivo ve­
niva stipulato, con molta leg­
gerezza. regolare contra t to di 
acquisto con la ditta. I 272 
milioni iniziali sono poi di­
ventati 420 a causa di 118 mi­
lioni in più per la progetta­
zione. non prevista, al mo­
mento della richiesta del pre­
stito. 

Per la cronaca li progetta­
zione è stata affidata all'in­
gegner Cingola. socio di D'Isi 

i don. noti personaggi politici 
j di Grot tammare . Probabiì 
1 mente la spesa è destinata 
; ad aumentare a causa della 

gli 
il 

j mente al miliardo. 
j E' evidente che Gro t tam 
, mare non può permettersi di 
| spendere una somma simile 
: che paralizzerebbe l 'attività 
I del Comune, il quale, t ra l'al-
I tro. ha una sene di altri pro-
' blemi primari da affrontare. 
; E" chiaro poi che risolvere 
, un importante problema co 

me quello dei rifiuti i-olid; 
• urbani a livello di singola 
' iniziativa è profondamente 
I sbagliato. E' p.ù razionale m-
! vece affrontarlo in un ambi­

to comprensoriale. prenden­
do in considerazione, là dove 
sia conveniente, sistemi al­
ternativi come quello del ri­
ciclaggio. 

In questa direzione ai sta 
muovendo la Provincia, che 
ha promosso uno studio del 
t e rn tono per individuare le 
necessita delle varie località 
e le zone in cui sia più con­
veniente istallare gli impianti. 

Questo le motivazioni del­
l'opposizione all 'acquisto del-
l ' incenentore dei gruppi di 
minoranza PCI e PSI che 
hanno poi provocato, duran­
te l'ultima seduta consiliare. 
una divisione all ' interno del­
la DC. Un gruppo infatti si 
e schierato con l'onposizione. 
Il sindaco Vagnoni accortosi 
della gravità della situazio 
ne ha sospeso la seduta per 
mancanza del numero legale. 

Oggi a Fermo 
assemblea 

unitaria 
degli operai 
dell' OMSA 

FERMO. 17 
Per iniziativa dei sindaca'.: 

C G I L CISL e UIL. merco­
ledì alle ore 18. presso !a Sa­
la dei Ritratt i del Mim.oip.o 
di Fermo, avrà luogo un i 
assemblea unitaria delle ope 
raie deil'OMSA. aperta alln 
popolazione ed alle forze pò 
lit.che. Nel corso dell'assoni 
blea saranno discusse lo propo 
sto per lo stabilimento d. 
Fermo che verranno illustrate 
alla riunione romani prev. 
sta per : prossimi g.orm. 

IJO proposte che usciranno 
dalla assemblea saranno su 
b.to portate anche al Com. 
ta to comprensoriale per lo 
sv.luppo e l'occupazione, chf 
.-.: r.unirà nella medesima sa 
la alle ore 21.30. -

L'angolo dello sport 

Aveva ragione il «provocatore del nord»? 
Scazzottata nella nebbia nella partita Mogliano-Servigliano per la decisione arbitrale di sospendere l'incontro 

scambi d: film, ma comvol- } 
gè anche lo stesso insegna- { 
mento di astor .a e critica del 
c inema»: gli studenti che se- J 
guono il corso dell'universi- \ 
tà intervengono alle proie­
zioni in modo da partecipare 

j la loro interpretazione e il 
loro studio del film. Tra l'ai- ! 

; t ro questa attiva presenza i 
| viene valutata come semina­

rio nel corso stesso. 
Iniziativa notevole è poi 

quella che riguarda ì docu-
cubani 

rai e 303 impiegati). Stan-
^f-rTpporto " i n o u ^ c o n la I £ du^que alle dichiarazioni 
università non si limita a ; d e ,1 I a FINCANTIERI si h , , ! 

intenzione di giungere addi- i . 
r i t tura ad un drastico, ridi- j j 
mensionamento della manodo 
pera tgià diminuita notevol­
mente tra le di t te appalta 
trici). «Ciò — si legge nel , i 
volantino del PCI — non può | i 
che trovare la più netta op i | 
posizione dei lavoratori». «De- j j 
ve essere chiaro — afferma i 
ancora il volantino — che 
non si possono investire deci- ( 
ne di miliardi e nel contem- j 
pò ndurre l'area produttiva e i 
l'occupazione». I comunisti i 

ro ciclo al socio ARCI costa 
L. 1.000. al non socio L. 2.000) Mercatello sul Metauro. Si 
e soprattut to costituire grup- a t tua in questo modo un col 

! pi di iniziativa culturale in . legamento attraverso l'ARCI 
luoghi con cui ci si possa ) t ra i corsi delle 150 ore. le 

I co'.Iegare :n maniera conti- i s t rut ture esterne della scuo 
i nuativa, facilmente raggiun- i la e l'università, 

menti cubani: verranno 
proiettati nella scuola serale t stigmatizzano inoltre l o s c o r 
per studenti-lavoratori di retto comportamento adotta 

to dalla FINCANTIERI per 
far conoscere le sue decisio­
ni : non si è infatti minima­
mente tenuto conto delle in­
dicazioni e delle proposte a- ' 
vanzate dai Sindacati, dagli ' 

Si rischia magari di apparire mo 
ralistici. o anche di montare casi 
singoli di violenza e intemperanza 
per il gusto delia notizia, ma e 
indubbio che anche in provincia. 
la violenza e l'aggressnita negli 
stadi è m aumento, e sta assumendo 
toni e atteggiamenti esasperati. 

La conferma di questa inquie­
tante tendenza è venuta da Ascoli. 
dove ancora una volta il risultato 
poco soddisfacente della squadra di 
casa fermata sul pareggio dal de­
classato Cagliari, ha scatenato il 
a tifosissimo » pubblico della citta 
marchigiana, che ha «salutato» 
la propria squadra a fine partita 
con un vero e proprio concerto 
di fischi, sommergendo cosi i pochi 
applausi... indirizzati ironicamente 
ai giocatori cagliaritani. 

Sono ormai dieci giornate che la 
tifoseria locale attende una vittoria 
allo «Zcppelle» dei propri benia­
mini, ed ha quindi voluto nell'oc­

casione dell'ennesimo pareggio ca 
ralinga sfogare la propria rabbia 
e la propria delusione assalendo'.; 
con bordate di fischi e con di 
sfottimento. 

Xon e per rmvar.gare i.' pas­
sato. ma molti ricorderanno la 
«furiosa» polemica tra il giornali­
sta-scrittore Manlio Cancogni inna­
to dal T Corriere della Sera * per 
la prima di campionato con ti pub 
b'.ico e i dirigenti ascolani, polc 
mica che aieva preso spunto da 
un articolo del Cancogni che ave 
va con toni certamente provocatori 
e poco diplomatici accusato la tifo­
seria locale di fanatismo e roz 
zezza durante la partita con la 
Fiorentina. 

Ci furono allora una valanga di 
proteste, e la redazione del giornale 
milanese fu sommersa di lettere 
sdegnate e imprecanti contro lo 
scrittore che aveva 'disonorato* la 
città, male interpretando la iena 

e l'affetto dei tifosi verso la pro­
pria ^quadr.i 

I fatti durante te due u'time par­
tite in casa sembrano niecc dare 
ragione al * proi oratore 3cc~r> dui 
nord » che aura scorto nell'animo­
sità e partecipazione d"l pubb',r:> 
lavale quei >t germi» potenziali die 
scatenano la patologia dell'interi-
peranze e del tepp'smo spartito. 
dirompenti soprattuto nelle grandi 
ritta Eppure, fuori de'.'.o •< Zcp 
pelle» - .'o diciamo per esperidi 
za diretta — gli ascolani sono In 
(più braia gente del mondo». P*r 
che non si sforzano di rimanere 
solidamente agganciati al loro e 
nostro «sano provincialismo * an 
che durante le partite di calcio'' 

• • * 
Cazzotti sui campi minori F.' 

accaduto a Mogliano, piccolo comu­
ne del maceratese, durante la par 
ttta di seconda categoria fra il 
formazione locale e il Servighano 

dote nel momento in cui l'arbitro 
ìia soppeso l'incontro, perche sul 
campo era scesa una fitta nebbia 
die impedita lo svolgimento rego­
lare della partita, i sostenitori della 
••quadra ospite <z sono scatenati 
poiché a loro ai viso la decisione del 
direttore • di gara airehbe svan-
tngqiato la propria compagine .che 
nel momento della sospensione sta-
la vincendo per dw reti a una. 
In quel momento il campo sportilo 
di Sfogliano sembrava al buio, im­
merso tra la spessa nebbia in una 
atmosfera ovattata e allucinante. 
Qualcuno, pare abbia alzato le brac­
cia al cielo colpendo «.inavvertita­
mente > il vicino. Sugli spalti si e 
a'lora accesa una rissa gigante valla 
cieca » con scambi di colpi proibiti 
tra le due fazioni, nel quale sem­
bra sia andato di mezzo anche l'in­
coi pei ole arbitro. 

Marco Mazzanti 


